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un livello di personalizzazione tale che non è la procedura 
di gara lo strumento adatto per la loro fornitura;

ravvisato che
 −  a quasi tre anni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 
dei nuovi LEA e ad oltre 28 mesi dalla legge 96/2017, non 
sono state esperite pubbliche procedure di acquisto in 
grado di soddisfare quanto richiesto dall’articolo 30-bis, né 
la Commissione nazionale per l’aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza e la promozione dell’appropriatez-
za nel Servizio sanitario nazionale si è espressa in merito;

 −  la situazione venutasi a creare penalizza le persone con le 
disabilità più gravi e complesse, poiché l’erogazione degli 
ausili loro destinati non segue percorsi definiti ed è quindi 
prassi comune l’utilizzo del «vecchio» Nomenclatore e delle 
relative tariffe, impedendo di fatto l’accesso alle nuove tec-
nologie incluse nell’aggiornamento dei LEA;

attesa
la necessità di prevedere per la gamma di ausili in oggetto una 
categorizzazione specifica, non assimilandoli ai dispositivi su misu-
ra né a quelli di serie soggetti a procedura pubblica di acquisto, 
ma identificandoli come dispositivi che richiedono un percorso di 
fornitura individualizzato, eventualmente prevedendo per essi un 
sistema di monitoraggio specifico dell’appropriatezza prescrittiva;

visto
l’appello con cui la totalità dei soggetti che operano in questo 
settore (medici, federazioni dei disabili, professionisti, imprendito-
ri ed operatori economici) chiede di attuare quanto prescritto 
dall’articolo 30-bis della legge 96/2017;

ricordata
la mozione n  312 (Sostegno appello per la revisione del «No-
menclatore tariffario di protesi, ortesi e ausili - d m  332/99») ap-
provata dal Consiglio regionale nella seduta del 4 novembre 
2014 (d c r  X/509);

impegna la Giunta regionale
 −  a farsi promotrice presso il Ministero della Salute affinché 
siano emessi con la massima urgenza i decreti attuativi 
del d p c m  12 gennaio 2017 con i nuovi Livelli essenziali 
di assistenza; 

 −  a farsi promotrice presso il Ministero della Salute affinché 
siano definite e attuate le idonee modalità di erogazione 
alle persone con disabilità dei dispositivi elencati nell’alle-
gato all’articolo 30 bis della legge 96/2017, escludendoli 
dall’acquisto attraverso appalto pubblico, così da consen-
tire un percorso prescrittivo individualizzato e un appropria-
to percorso valutativo volto a garantire un’efficace risposta 
alle singole esigenze degli utenti, obiettivi difficilmente rag-
giungibili mediante classiche procedure di gara » 

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 3 dicembre 2019 - n. XI/780
Mozione concernente l’autonomia differenziata con un 
percorso che unisca regioni, città metropolitane e province

Presidenza del Vice Presidente Brianza

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
a norma degli articoli 122 e 123 del Regolamento generale, 

con votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n 56
Voti contrari n 0
Astenuti n 0

DELIBERA
di approvare il testo della Mozione n  270 concernente l’autono-
mia differenziata con un percorso che unisca regioni, città me-
tropolitane e province, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

 − è in via di conclusione il giro di consultazioni fra il Ministro 
per gli Affari regionali e le Autonomie, Francesco Boccia, e 
i Presidenti di regione, al termine del quale, come annun-
ciato dal Ministro sarà avviato l’iter per «comporre in tempi 
brevi una legge quadro che, partendo dalla definizione 

dei livelli essenziali delle prestazioni, nel pieno rispetto della 
Costituzione e tenendo conto delle richieste e dei bisogni 
di tutte le Regioni, fornisca una cornice unitaria per l’auto-
nomia differenziata che garantisca al tempo stesso l’otti-
mizzazione delle risorse e l’unità nazionale »;

 − all’interno di questo ragionamento, secondo il Ministro Boc-
cia, «alcune funzioni devono essere affidate alle Città metro-
politane, come ad esempio, l’intervento nelle periferie, con-
siderando inoltre l’opportunità che alcune funzioni possano 
essere svolte anche da altri livelli istituzionali territoriali»;

considerato che
l’articolo 119 della Costituzione dispone che: 
«I Comuni, le Province, le città metropolitane e le Regioni hanno 
autonomia finanziaria di entrata e di spesa, nel rispetto dell’e-
quilibrio dei relativi bilanci, e concorrono ad assicurare l’osser-
vanza dei vincoli economici e finanziari derivanti dall’ordina-
mento dell’Unione europea 
I comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno 
risorse autonome  Stabiliscono e applicano tributi ed entrate 
propri, in armonia con la Costituzione e secondo i princìpi di co-
ordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario  
Dispongono di compartecipazioni al gettito di tributi erariali rife-
ribile al loro territorio 
La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vincoli di 
destinazione, per i territori con minore capacità fiscale per abitante 
Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti consento-
no ai Comuni, alle Province, alle Città metropolitane e alle Regioni 
di finanziare integralmente le funzioni pubbliche loro attribuite »;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
 − a farsi parte attiva affinché, nell’ambito delle leggi che ap-
plicheranno l’autonomia differenziata, siano assicurati, alle 
Città metropolitane, alle Province, ai Comuni oltre alle funzioni 
amministrative proprie, quelle delegabili con legge statale 
o regionale, secondo le rispettive competenze - ai sensi dei 
commi 1 e 2 dell’articolo 118 della Costituzione - sulla base 
dei principi di sussidiarietà, differenzazione e adeguatezza, in 
modo da semplificare le funzioni amministrative e avvicinare 
l’amministrazione pubblica ai territori e alle persone come 
peraltro precisato in tutti i documenti prodotti, dalla risoluzio-
ne 97 (Risoluzione concernente l’iniziativa per l’attribuzione 
alla Regione Lombardia di ulteriori forme e condizioni partico-
lari di autonomia ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della 
Costituzione), approvata con d c r  7 novembre 2017, n  1645, 
sino al PRS dell’attuale legislatura regionale;

 − inoltre, a promuovere la piena attuazione dell’articolo 119 
della Costituzione con particolare riferimento, al comma 2 «I 
Comuni, le Province, le Città metropolitane hanno risorse au-
tonome  Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, in 
armonia con la Costituzione… e dispongono di comparteci-
pazione al gettito dei tributi erariali riferibili al loro territorio» » 

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 3 dicembre 2019 - n. XI/781
Mozione concernente la chiusura di sportelli dell’agenzia 
delle entrate

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

a norma degli articoli 122 e 123 del Regolamento generale, con 
votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n 48
Voti contrari n 0
Astenuti n 0

DELIBERA

di approvare il testo della Mozione n  269 concernente la chiusu-
ra di sportelli dell’Agenzia delle Entrate, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia

premesso che

 − l’Agenzia delle Entrate in questi ultimi anni ha ridotto la pre-
senza capillare nel territorio che ha determinato la chiu-
sura di diversi sportelli nel territorio nazionale e lombardo;


